
  

    
    

Anno Il — N. 35, 

Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

     
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

   
Giornale cattolico del Friuli 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

UDINAH, Martedì 12 Febbraio 1901 

In tutta ITALIA: anno Lire 16 — seme- i 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTtERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Petrus. Archiep. Utinen. 

        

PAROLE D'ORO. 
Non fa mai male il ripeterle anche 

se il bisogno non è così grande come 
una volta. Quindi sta bene che alla 
frase — ora a Dio piacendo poco in 
uso — che fuori di chiesa, pel prete 
non e è niente da fare, si contrapponga 
quanto dicea un dì il vivente Cardinale 
Langemieux ai suoi preti. 

«E che dunque! — così egli — quando 
per confessione di tutti, le anime si per- 
dono in massa; quando esse si trovano 
sbattute da tutti i venti di dottrine, 
quando, i costumi. vacillano, Quando la 
religione è perseguitata, quando la chiesa 
lotta per le sue più sante libertà, quando 
il nemico si dispiega e dichiara che tra 
lui .e noi c'è una questione di vita 0 
di morte, quando noi sentiamo la nostra 
influenza abbassarsi e tramontare, quando 
sotio i nostri oechi sbandano e s; per- 
dono delle generazioni intere, forse che 
non v'è niente da fare? No, 0 signori, 
10 rifuggo dal veder Jà l'ultimo motto 
della vostra situazione. Eh! v' è fin troppo 
da fare. Lungi da noi queste appren- 
Siom che oltraggiano la nostra fede e 
paralizzano la nostra azione. 

Non illudiamoci no, aspettando non 
So quali circostanze più favorevoli, o di 
Migliori, o tempi più opportuni. Preti 
© laici ferventi operiamo! La salute è a 
Questo prezzo. Il prete che ha cura di 
anime non può più accontentarsi d’ e- 
Sercitare attorno il suo ministero ordi- 
nario, egli deve darsi all’apostolato 
nel senso il più rigoroso della parola. 

E l’apostolato è, per una gran parte, 
ciò che noi chiamiamo le opere, cioè 
dire quella forma speciale d’azione vo- 
luta dalla forza delle cose c più adat- 
tata alle difficoltà dei tempi. 

Le.opere-sono lo sforzo disperato del 
pastore che fa appello a tutte. le risorse 
del suo zelo e della sua intelligenza per 
uscire, malgrado tutto, dal cerchio del- 
l'impotenza dove lo si vuole rinchiu- 
dere, per aprirsi di fianco alle anime 
delle vie nuove a misura che si richiu- 
dono Je antiche; per lottare petto a petto 
contro il male, scongiurare tutti i pe- 
ricoli, parare tutti i colpi e medicar 
tutte Je piaghe ricevute ». 

Che preziosità di massime ottime sono 
Queste; o lettori. del. Crociato! Faccia- 
mone tesoro, tanto se siamo preti come 
se siamo laici. Dobbiamo essere alla 
buon’ora veri cattolici militanti. 

Notizie Vaticane 
La salute del Papa. 

Roma, 11: La Corrispondenza politica 
dice ché le condizioni del papa sono sen- sibilmente peggiorate; parla con difficoltà, Mangia con difficoltà e cade sovente in deliquio. Per notizia diretta, posso assi- curare che il papa sta bene ; riceve con- timuamente il dottor Lapponi che lo vi- sita, come di consueto, due volte alla settimana. Anche 1’ Osservatore annunzia 

lì quotidiani ricevimenti senza alludere lemmeno a indisposizioni. 

Il Sacro Collegio. 
, Roma, 11. — Colla morte del Cardinale Galeati, Arcivescovo di Ravenna, avve- nuta giorni sono, il sacro Collegio si compone di 56 Cardinali, anzi effettiva- Mente di 59, perchè uno è ancora riser- vato in pectore. I Cardinali creati da Pio IX sono ridotti a tre: | Oreglia con 28 anni di cardinalato, il Parocchi con 2% ed il Ledocowski con 96. I più vecchi d’ età sono : il Celesia, arcivescovo di Pa- uo di 89, anni ; il Richard, arcivescovo di Parigi, di 82; ed il Gruska, arcive- SCOVO “di Vienna, di 811 Cardinali più Siovani sono: il Vives y Vuto, cappuc- 

Cmo, residente in Curia, con anni 47; lo Svampa, arcivescovo di Bologna, con anm 50) ; il Richelmy, arciv. di Torino, eil Ferrari, arcivescovo di Milano, con anni ol ciascuno. Dei 55 Cardinali 30. sono Italiani, e 25 esteri — Dei 90 italiani due Sono piemontesi; l’ Oreglia e il Richel- DIV Uno è Ligure : il Gotti; un veneto: Sarto ; cinque sono emiliani, romagnoli 0 marchigiani : il Parocchi, lo Svampa Il Ferrari, il Manara ed il Respighi ; uno è toscano: il Pierotti; uno è umbro: il Satolli ; Move appartengono alla provincia di VE ua soa due fratelli rannutelli, Mocenn], Il Ferrara, il Cretoni. i Mag. chi, il Casali del Drago, i o Di Pietro; uno è abbruzzese: il Qag Cinque sono dell’ Italia Meridionale ; il 
il Segna;.   

Capecelatro, l’Aloisi-Masella, il Prisco, il 
Portanova, ed il Ciasca; tre sono siciliani: 
il Rampolla, il Gelesia, e il Francica Nava. 
Dei 25 cardinali esteri, 7 sono francesi; 
9 spagnuoli; 4 austro-ungarici; 3 tede- 
schi; 5 della Gran. Brettagna, uno por- 
toghese, uno portoghese, uno belga e uno 
degli Stati Uniti d'America. Sotto il pon- 
tificato del Sommo Leone XIII sono 
morti 136 cardinali. 

LA CRISI 
Il ministero Zanardelli. 

Bisogna dire che questa volta il cor- 
rispondente della Gazzetta di Venezia abbia 
avuto buon naso; difatti prende sempre 
più consistenza la voce che Zanardelli sia 
incombenzato di metter vicino il nuovo 
ministero. Telegrafano da Roma 11: Con- 
tinuarono stasera le trattative di Zanar- 
delli, in pieno accordo con Giolitti, Ru- 
dini e Prinetti. Stasera l’on. Pavia si recò 
ad incontrare alla stazione l’on. Sacchi e 
lo accompagnò da Zanardelli, cui dichiarò 
di accettare a cooperare alla formazione 
del gabinetto, facendone anche parte. La 
Tribuna ritiene vicinissimo 1’ annunzio 
della composizione del Ministero. 

Stasera l’on. Sacchi ebbe un nuovo 
colloquio con Zanardelli e Giolitti, 

I ricordi della Banca romana. 

Il Corriere della Sera fa questa, diremo, 
giusta osservazione, in rapporto alla crisi 
attuale : 

  

La ipotesi di un Ministero Villa è stata p i 
combattuta perfino con ricordi desunti 
dalla storia della Banca Romana, questa 
storia poi i medesimi radicali completa- 
mente dimenticano propugnando fervidi 
la candidatura Giolitti. Il Villa è respinto 
da un giornale di Milano perchè patro- 
cmatore di Tanlongo, e al tempo stesso 
è preconizzato restauratore della pubblica 
fortuna il Giolitti, che, conscio della re- 
lazione Biagini, diè un seggio a Tanlongo 
in Senato! 
  

Cose di Corte e di Governo 
rear acrrmicereme ea 

Intorno al furto del Pantheon, 
Roma, 11. — Tersera la guardia di fi- 

nanza Giuseppe Mazzoni di guardia in 

  

via delle Mura, al secondò chilonietro. 
dalla barriera di San Pancrazio perlu- 
strando rinvenne in un cunicolo che serve 
di scolo alle acque un involto di gior- 
nali. Apertolo, vi trovò degli oggetti che 
credeva preziosissimi, onde ne. avvertì i 
superiori i quali consegnarono l’involto all'autorità di pubblica sicurezza. Si rico- 
nobbe il fac simile in legno e cartone 

‘dorato con perle false della corona ferrea 
e del collare dell'Annunziata rubato al 
Pantheon. L’involto conteneva un brac- 
ciale e altri ornamenti frantumati, rubati 
alla Madonna di Sasso. La questura con- 
tinua nelle ricerche conservando il mas: 
simo segreto. Il professore Retrosi, inca- 
ricato dal ministero dell’ istruzione pub- 
blica, prepara una nuova corona da col- 
lare al posto della rubata. L’/Italie dice 
che la polizia trovasi sulle traccie dei 
ladri; durante la notte farà un impor- 
tante arresto. — 

Cavasola a riposo, i 
Roma, 411. — Ieri venne firmato il de- 

creto che mette a riposo il senatore Ca- 
vasola, direttore generale dei servizi am- 
ministrativi del ministero degli interni. 
La notizia sorprende. Si sapeva è. vero 
che il Cavasola era intenzionato di riti- 
rarsì dalla vita politica; ma la imme- 
diatezza del decreto ha suscitato mera- 

viglia. SIRO 
  

Note e commenti 
Ciò che fu decretato. 
Come annunziammo, ieri scrà’ il no- 

stro Comitato diocesano tenne. seduta 
straordinaria. In questa venne discusso 
quale contegno sia da prendere da parte 
dei cattolici di fronte alla presente  pro- 
paganda socialista, che va estendendosi pei 
nostri paesi. 

Dopo non breve discussione, si venne 
nella determinazione di mandare pei varii 
paesi della diocesi qualcuno dei. nostri a 
diffondere le istituzioni cattoliche, unico 
antiddoto, finora conosciuto, che si possa 
opporre contro il socialismo. 

In seguito a questa decisione, oggi 
stesso l’ egregio avv. Giuseppe Brosadola 
è partito alla volta della Garnia, dove era 
stato in precedenza invitato da taltino di 
quel parroci. 

I revendissimi parroci che intendono 
— come dovrebbero una buona volta 
tutti intendere — di fondare nel loro 
paese qualche istituzione cattolica, d’ in- 
dole economica 0 morale, e abbisognas- 
sero d’ un conferenziere, possono scrivere 
al presidente del Comitato diocesano — 
avv. cav. V. Casasola — e sarà loro tosto 
mandato. 
Animo, dunque, al lavoro senza tregua, 

senza incertezze e sopratutto senza tema. 

  

Perfino V « Avanti » ! 
Sicuro; perfino l’ Avanti si occupa della 

Garnia. Nel niamero di sabato troviamo   

difatti una corrispondenza da Enemonzo, 
nella quale si dicono corna di quel R.mo 
Parroco, che commise la gravissima colpa 
di parlare in chiesa contro il socialismo. 
Ebbene, posto che l’Avanti trova modo e 
tempo di occuparsi di queste remote pla- 
ghe, è bene che i parroci gli diano la- 
VOTO. 

Tutti comincino — come un sol uomo 
— un corso di-prediche contro il socia- 
lismo dimostrandone l’assurdità, l’ impo- 
tenza e l’immoralità. Gettino, come si suol 
dire, in soldoni le nuove teorie perchè 
sieno ben comprese dal popolo, il. quale 
se non ha tanta istruzione da subito 
comprendere, ha, peraltro tanto criterio 
da subito rifiutare il socialismo una volta 
compreso. 

Le conferenze. 
E° buona cosa tenere delle conferenze 

serali al popolo, lasciando a ciascheduno 
— in fine di conferenza — libertà di 
esporre le proprie idee e le proprie ob- 
biezioni. 

Questo metodo d'istruzione è quello 
usato dai socialisti ‘e produce purtroppo 
nel loro-campo ottimi risultati. Ma e per- 
chè non possiamo adoperarlo anche noi 
questo metodo ? E’ tanto facile, tanto di- 
lettevole e tanto istruttivo che si racco- 
manda da sè. Provatelo. 

Un'articolo dell « Unità cattolica ». 

E° di domenica passata e rileva le spac- 
conate dei socialisti. 

L'Avanti aveva scritto: * 
« Alla distruzione della. miseria prov- 

vede il socialismo, organizzando le forze 
operaie e conquistando i pubblici poteri ». 

E l'Unità risponde: 
« Verrebbe voglia di ridere, se con un. 

senso di altissima compassione non ram- 
mentassimo, che v hanno milioni d’uo- 
mini, i ‘quali credono e sperano nell’as- 
.surda spacconata del socialismo, che vuole 

« distruggere la miseria ». E come? Col- 
l’organizzare le forze operaie e col con- 
quistare i pubblici poteri? Ma codesto è 
dire meno che nulla; bisognerebbe rive- 
larci che cosa farebbero i pubblici poteri 
e le forze operaie. organizzate; e allora 
sì comincierebbe a veder lume. 

Ma invece nessuno ne sa straccio. Chie- 
detelo pure ai Turati, ai Prampolini, ai 
Cicotti, ma non avrete adeguata risposta. 
Tutto al più, vi si risponderà, che il so- 
cialismo abolirà la. proprietà privata e 
stabilirà la proprietà collettiva; ma così 
ne saprete men. di’ prima. Perocchè vi 
resterà a conoscere come funzionerà que- 
sta proprietà collettiva per produrre la 
ricchezza universale, anzichè la miseria 
e la fame di. tutti; problema insolubile, 
peggio che un’equazione di quinto o di 
Sesto grado ». 

Il partito dell'avvenire. 
L'Unità continua: « Ciò non ostante, i 

socialisti non’ esitano a' chiamarsi il par- 
tito dell'avvenire. E può anche darsi che 
l'avvenire sia loro; per distruggere, per 
rapinare, per instaurare un regime nuovo 
del Terrore; ma la proprietà collettiva, 
anche contornata da un rivo di sangue 
e da-un torrente di fuoco,. rimane seni 
pre la medesima incognita. Passerà il 
Terrore, e la proprietà collettiva resterà 
un assurdo; essendo impossibile che dal 
mondo spariscano 1 pig i, i viziosi, i fan- 
nulloni, gli ebeti, i furbi, gli scellerati, 
insomma i pubblici parassiti, - L’ egua- 
glianza negli utili produrrà il disamore 
al lavoro; indi la miseria universale, ac- 
cresciuta da‘quel nugolo di locuste, che 
saranno i pubblici impiegati, incaricati 
di raccogliere i prodotti. di. chi lavori e 
di. farne la ripartizione a tutti i « com- 
pagni ».. i 

Noi poveri ignoranti. 
L° Unità prosegue: 
«Quando noi « borghesi » accenniamo 

a questi scogli, contro i quali la barca 
socialista deve naufragare, ci si risponde 
dicendo, che non ne sappiamo nulla, che 
abbiamo bisogno di studiare, che’ non 
possediamo la. scienza, secondo il mo- 
dello ultimo. E vi hanno operai, che 
prestano fede a tali asserziori, non com- 
prendendo il sofisma in esse contenuto. 
Il ciel ci guardi dal pretenderci scien- 
ziati; ma non è punto necessario essere 
scienziati, per pregare i protoguamquam 
del socialismo a spiegarci, come mai la 
miseria sarà distrutta mediante la «so- 
cializzazione» di tutti gli strumenti di 
lavoro e di produzione. Perchè anzi non 
vogliono codesti saponi illuminare la no- 
stra ignoranza? i 

Sarebbe bene, pare a noi, che i catto- 
lici moltiplicassero queste domande as- 
sai spesso, perchè il socialismo, forte ed 
audace quando assale l' editicio altrui, 
diventa pauroso e debole come un in- 
fermo, se gli si porta la guerra in casa. 
Sono bravissimi i « compagni » nell’enu- 
merare e descrivere le piaghe della so- 
cietà borghese corrotta dal liberalismo ; 
ma non costano più nulla, se altri ap- 
plichi al sistema loro il metodo critico, 
ch’eglino adoperano a danno dell’ordine 
sociale vigente. Perchè non cercheremo 
di colpire il novello Achille nella parte! 

  

  

sua più vulnerabile, che non è il tallone, 
ma il cuore? » 

La miseria non sparisce. 

L'Unità scrive ancora : 
« Umanamente parlando, non avvi 

altro modo per distogliere gli operai one- 
sti dal socialismo, che dimostrarne l’as- 
surdità e convincere di ciarlatanesimo i 
suoi predicatori. Non ‘è possibile che la 
miseria sparisca dalla faccia della terra; 
l poveri ci saranno sempre, come sempre 
ci saranno i malati, sempre i malcon- 
tenti, sempre i birboni. Il socialismo non 
farebbe che aumentare il numero. degli 
infelici, perchè sarebbe le negazione di 
ogni libertà individuale, anzi l’annienta- 
mento dell’individuo nella più dura ser- 
vitù. E questa servitù sarebbe una ne- 
cessità; perocchè le cupidigie, acuite dal 
lungo promettere ed esacerbate dal corto 
attendere, non si potrebbero. altrimenti 
domare che.con la forza ». 

E l’egregio foglio fiorentino finisce 
raccomandando la carità cristiana per al 
leviare i mali dei poverelli. Certo. che. 
nel combattere il socialismo noi non 
dobbiamo imitare i liberali, i quali niente 
poi sanno fare in pro’ dei diseredati dalla 
fortuna; noi dobbiamo fare, noi dobbiamo 
dimostrare col fatto che, la religione di 
Cristo come sempre, così anche adesso 
sa venire in aiuto dei bisognosi. 
  

Camera francese 
La discussione sulle associazioni rinviata. 

Parigi, 11. — Nella seduta odierna 
della Camera, Deschanel comunicò che 
Waldeck-Rousseau, indisposto, si scusava 
di non poter assistere alla seduta e pro- 
poneva che fosse rinviata la discussione 
del progetto di legge sulle associazioni 
per il giorno in cui potrà intervenire 
alla Camera. La discussione del progetto 
fu quindi rinviata‘ e si incominciò quella 
sul progetto modificante 1’ ordinamento 
dei probiviri. 
  

EN SASSONIA: 

La stampa sassone .constata i conside- 
revoli progressi dei socialisti nel'regno.. 
Rel 1898, la Sassonia aveva 130 consi 
glieri municipali socialisti, oggi ne ha 150. 

Eccoci di fronte all’ identico. fenomeno 
che si sviluppa in Francia, in Ispagna : 
la perfetta coincidenza di una guerra alla 
Chiesa, ai religiosi, ai cattolici in genere, 
con il propagarsi impetuoso del socia- 
lismo e gli scoppi della demagogia. In 
Francia, la legge Waldeck-Rousseau, la 
caccia alla veste talare, e colossali e san- 
guinosi scioperi. In Ispagna, le scenate 
‘contro i conventi, e le sassate' al collegi 
.cattolici, ed. il terribile .sciopero delle 
Asturie, In Sassonia, la brutale prepo- 
tenza dell’Evangelisches Bund contro la vita 
cattolica, ed il sopravvento dei ‘socialisti. 

Paiono fotografie. tirate dalla stessa ne- 
gativa. 
  

Dove sono andati? 
Fa il giro de’ giornali la seguente sta- 

tistica. i 
«P° stata distribuita la relazione {la 

31.*) sull'andamento amministrativo del- 
l'Asse Ecclesiastico. 

Durante l’ esercizio 1899-900 le nuove 
prese di possesso di beni furono 270. Gli 
enti ecclesiastici soppressi ammontarono 
così a 45,075 per una rendita totale di 
L. 32,996,198.18. 1 

Nell'esercizio 1899-900 furono venduti 
441 lotti di beni per il prezzo di Lire 
260,119.58. Inoltre furono ceduti, o per 
transazione o agli effetti della legge sulle 
espropriazioni per pubblica utilità, sette 
stabili pel complessivo valore di 1. 535189. 

Alla fine dell’esercizio gli stabili di 
già appartenenti all’ Asse Ecclesiastico e 
ora adoperati in servizio di amministra- 
‘zioni governative erano 230 per un va- 
lore di L. 13;275,173.30. Tutti gli altri 
beni che ancora sono amministrati dal 
Demanio rappresentano un valore di 
L. 10,389,725.79. Di questa. somma, la 
maggior parte appartiene alla Sicilia 
(lire 4,422.778.89) e la minore all’Umbria 
(lire 12,621.34). la 

Vi sono da vendere tanti beni, già di- 
visi in 523 lotti, per L. 406,477.10, e altri 
beni disponibili per la vendita ma non 
ancora formati in lotti, per L. 5,356,182.23. 
Rimangono da esigere 19,888,635.27 lire 

come residuo prezzo dei beni finora ven- 
duti. La maggior parte di questo credito 
dello Stato verso gli attuali possessori è 
nella Sicilia (0,415,205.68 lire) la minore 
in Lombardia (42,690.71 Lire) ». i 

Finora dunque, nota qui l'egregia Unità 
cattolica, dall’asse ecclesiastico il governo 
ritrasse ùn patrimonio corrispondente 
alla rendita di quasi 33 milioni, cioè un 
capitale (al > per 100) di 630 milioni di li- 
re. Dove sono andati tutti questi milioni? 
E quanti altri se ne sono spesi nell’‘ap- 
prensione, nell'amministrazione e nell’a- 
sta di tale ammasso di beni? 

Tutte helle domande, cui si risponde 
im poche parole: non c'è più nulla! In- 
vece ci son parecchi socialisti in Italia, 
che non c'erano al tempo dei tempi... 

- 

    

  

Le ineguaglianze del dazio 

Mentre da tutte le parti si invoca la 
riforma. e l'abolizione del dazio non è 
inutile conoscerne le ineguaglianze e lo 
deficienze. 

E' una questione di cifre più che di 
ragionamento e più che di sentimento : 
vediamo le cifre. 

In Italia si hanno 8257 Comuni: di 
questi 7912 sono, agli effetti del dazio, 
aperti; il che vuol dire che la riscossione 
daziaria si fa per esercizio ed in ragione 
della vendita; gli altri 345 sono chiusi, 
cioè la riscossione si’ effettua alla bar- 
riera daziaria. 

I 7912 Comuni aperti rendono 
Stato lire 14.900.000, ai Comuni 
13.200.000. 

I 345 Comuni chiusi 
Stato lire ‘39.500.000, ai 
133.900.000. 

I Comuni chiusi’ sono 14 di prima 
classe (oltre 50,000. abitanti), 49 di se- 
conda classe (da 20 a 50.000 abitanti), 
167 di terza classe (da 8 a 20.000 abi- 
tanti) e 115 di quarta classe (con meno 
di 8000 abitanti). i 

La tariffa del dazio governativo è così 
stabilita nelle voci più importanti : 

Vino in fusti: lire 7 all’ettolitro nei 
Comuni di prima classe, lire 5 nei. Co- 
muni di seconda classe, lire 4 nei Co- 
muni di terza classe, lire 3,50 nei Co- 
muni di quarta classe. 

Alcool. : tariffa uguale nelle quattro 
categorie; fino a 59 gradi 8 live all’et- 
tolitro, 12 lire oltre i 59 gradi. ve 

Buoi: 40 lire per capo nei Comuni di 
di prima classe, lire 30 per capo nei Co- 
muni di seconda classe, lire 25 per capo 
nei Comuni di terza classe, lire 20 per. 
capo nel Comuni di quarta classe. 

allo 
lire 

rendono allo 
Comuni lire 

Vitelli sopra l’anno per capi lire 22 "10, 
14 e 12 rispettivamente. 

Riso per quintale lire 2, 1.80, 1.60; 
1.40, 

, Burro ed olio per quintale lire BOT 
6 e 5. 

Zucchero per quintale lire 10, 8, O, 4a 
Come si vede la tariffa è staziata in 

modo che i Comuni di quarta classe pa- 
gano ad un dipresso la metà dei Comuni 
di prima classe ed i Comuni di seconda 
e di terza in proporzione: cosicchè fatto 
il calcolo all’ ingrosso, se: 1’ abitante “del 
Comune di prima classe paga-allo Stato 
100 lire di dazio, quello di seconda: do-' 
vrebbe pagare 75 lire, quello di terza; e. 
quello di quarta. 50, © i 

Giò teoricamente. ed aritmeticamente s 
‘in pratica le cose sono immensamente 
diverse 
litiche. i 

Per ragioni politiche Napoli e Roma 
non pagaro canone governativo se non. 
in una cifra derisoria, 0 

La riscossione del dazio è ivi fatta 
non dal Comune ma dal Governo, il 
quale ha assicurato a Napoli L. 12;900,000 
ed a Roma L. 14,009,000. Le: spese di 

per ragioni economiche e Po- 

riscossione sono ivi L. 1,202,000 e di 
L. 1,128,000 rispettivamente; la riscos- 
sione generale di Lire 15,579,000 e 
L. 15,985,000 rispettivamente; sicchè lo 
Stato ha in queste due gestioni il bi- 
lancio seguente: i 

Roma 
Riscosse L. 15,982,000 
Pagate (al Comune Lire: 

14,000,000; per riscossione 
L. 1,128,000) =. - » 15,128,000 

Esazione netta ‘© » 854.000 
Napoli 

Riscosse i ‘ » 15,579,000 
Pagate (al Comune. Lire: 

12,900,000;' spese di ri- 
scossione L. 1,202,000) .»° -14,102,000 

Esazione netta ». 1,477,000 
Cosicchè lo Stato percepisce di dazio 

da Roma L. 854.000, circa due lire per 
abitante, e lire 1,477,000 da Napoli, 3 
lire circa per abitante. 

‘ Invece la posizione negli altri 12 Co- 
muni di prima classe' è ben diversa; 
ecco le cifre ; 

Bari (60,000 abitanti); canone governa- 
tivo lire 373,000. L. 6 per abitante. 

Bologna (121,000 ab.), idem L. 1,100,009, 
L. 9 per abitante. 

Catania (100,000 ab.), idem L. 738,000, 
lire 7,98 per abitante. 

Firenze (163,000 ab.), idem L.1,941.000, 
lire 11 per abitante. | 

Genova (176,000 ab.), idem L. 2,106,000, 
lire 12 per abitante. 

Livorno (97,000, ab.), idem L. 920,000, 
lire 10 per abitante. 

Messina (126,000 ab.), idem L. 820,000, 
lire 7 per abitante. Ùi 

Milano (320,000 ab.), idem L. 3,423,000, 
lire 10 per abitante. "cao 

Palermo (241,000 ab.), idem L. 1,539,000, 
lire 7 per abitante. 

Torino (251,000 ab.), idem L. 2,688,000, 
lire 10 per abitante. 

Venezia (131,000 ab.), idem L. 1,263,000, 
lire 10 per abitante. ©. 

Verona (68,000 ab.), idem L. 725,000, 
lire 11 per abitante. © 
Questi calcoli sono fatti sulla popola- 

zione del censimento 1881, e sono quindi 
soltanto approssimativi; ma di una ap- 
prossimazione abbastanza importante per 
concludere alla enorme sproporzione di 
questo tributo.  



    

  
      

Genova è la più gravata di tutte le città 
italiane (lire 12 per abitante); susseguono 
Firenze e Verona (lire 11); poi Torino, 
Milano, Venezia e Livorno (lire 10), poi 
Bologna (lire 9); indi si cade a lire 7 per 
le città meridionali: Messina, Palermo, 
Catania e Bari, per giungere a Roma e 
a Napoli colle cifre riportate di 2 lire e 
4 lira per abitante. i 

Or bene pare a noi che nessuna rì- 
forma del dazio possa fondarsi sopra una 
simile sperequazione ; e che la prima TI- 

forma, quella che si impone come una 

tesi preliminare, si è la perequazione di 
questo tributo tra i maggiori centri della 
vita comunale italiana. 

Ed ora come si può riformare questo 
enorme e disuguale balzello? La Gaz- 
zetta del Popolo ha questa proposta che 
merita di essere conosciuta. 
Dai 14 Comuni chiusi di prima classe, 

con ‘una popolazione di 2,608,000 abi- 
tanti nel 1881 e che toccherà col nuovo 
censimento i 3 milioni, lo Stato preleva 
20 milioni di canoni, sopra 37 milioni 
di canoni, al netto delle spese di riscos- 
sione, che. preleva da tutti i Gomuni 
chiusi, e sopra 14,900,000 riscossi dai 
Comuni aperti. 

Sopra queste cifre, una riforma da- 
ziaria pare a noi assai facile a concre- 
tarsi nei punti seguenti: 

a) dichiarare Comuni chiusi soltanto 
quelli di prima classe; 14 città in tutto; 
e consolidare a favore dello Stato il ca- 
hone complessivo di 20 milioni da ri- 
partirsi tra le città stesse in ragione più 
equa: e in modo che, assestato il canone 
in una cifra precisa, il Governo si disin- 
teressi in modo assoluto dalla tariffa e 
dall'azione daziaria. 

b) dichiarare aperti tutti gli altri Co- 
muni del Regno, con un’ aliquota da 
L. 1.50 a 0.50 per abitante, da corrispon- 
dersi allo Stato come surrogato del tri- 
buto daziario. Si può supporre con faci- 
lità che il nuovo censimento trovi in. 
Italia una Jopolazione vicina ai 33 mi- 
lioni di abitanti, dei quali 3 milioni ap- 
artengano alle 14 città chiuse, e gli altri 
0 milioni agli altri Comuni. 
Or bene l'aliquota stabile da 0.50 a 

L. 1.50 per abitante, secondo l’impor- 
tanza del Comune darebbe comodamente 
allo Stato altri 30 milioni, che, aggiunti 
ai 20 milioni somministrati dalle 14 città’ 
chiuse, otterrebbe ancora la cifra di cin- 
‘quanta milioni che occorre all’erario dello’ 
Stato. Si otterrebbero così diversi van- 
taggi, cioè : 

1. la perequazione di questo grave 
balzello di 50 milioni che rappresenta 
quasi la metà dell’ imposta fondiaria sui 
terreni (106 milioni) 

2. l'abolizione della barriera daziaria in 
tutti i Comuni del Regno, fatta eccezione: 

| delle 14 città chiuse, 
3. l'adempimento del voto espresso dalla 

Camera dei deputati fin dal 1870: vale 
a dire il completo svincolo del dazio da 
ogni tariffa e da ogni amministrazione 
dello Stato. 

La proposta recente dell’on. Lacava. 
fa invece conto sulla rinunzia dell’erario 
dello Stato ai 50 milioni: rinunzia gra- 
duale in corrispondenza di ipoteche, lar- 
ghezze avvenire sul bilancio dello Stato. 

Una dolorosa esperienza di. 25 ‘anni 
ha dimostrato glì effetti di questa finanza 
«gli articoli color di rosa: noi non cre- 
diamo che io Stato coi temibili problemi 
dell’esercito, della marina, delle bonifiche, 
delle casse pensioni, possa pensare ora 
ad. un rinunzio di 00 milioni all'anno. 

Ma se ciò fosse vero almeno per la 
metà, per 25 o 30 milioni, allora. lo 
Stato faccia una cosa semplicissima : tenga 
il canone daziario solo nei 14 Comuni 
di prima classe, dove l’addensarsi dei 
servizi governativi e le agevolezze mate- 
riali e intellettuali della vita rendono 
‘ragionevole questo tributo governativo; 
e rinunzi invece al canone daziario in 
tutti gli altri 8243 Comuni del Regno. 
Si sarà così compiuta una delle riforme 
più radicali e più utili delle classi lavo- 
Taich i 

F di PPENDICE 

— Colpe 
le 

Siamo a Dresda, nell’anno 1839. Suo- 
“havano le 5 84 quando fu udita arre- 
sfarsi uma velftura davanti alla « Città di 
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Vienna». Ne stendeva una signorina; la. 
quale senza curarsi della sua compagna 
infilava le scale con passo affrettato. La 
‘compagna era una vecchia, la quale guardò 
con circospezione all’ intorno e raccolto da . 
terra un fazzoletto si pose con tutta cura 
a cercarne le cifre per conoscerne la pro- 
venienza ; vi legge: R. M., scuote il capo 
‘è sospira. — Ma sì! Richenza  Meraim ! 
ed abbandona pur essa la vettura, È 

- Intanto la signorina trovavasi in una 
sala viciva ad una signora talmente in- 
tenta alla lettura che dovette scuoterla e 
gridarle : 

° — Ma mamma!.... 
— Che c'è?... ah! Richenza. Perchè 

‘entri così rumorosamente ? 
- — Oh Dio! Hai scordato, mamma, che 
oggi Fiek leggerà una tragedia di Sha- 
kespeare e che bisogna esser da lui ‘alle 
6 in punto? : 

— E’ possibile? così tardi! sclamò la 
madre osservato l'orologio, e passò nelle 
‘sue stanze seguita da Richenza, che volle 
“prender il libro di lettnra della madre. 
Avea per titolo « Indiana » ed eccone la 
chiusa: « Disperata, l'eroina parte per. 

» 7 

l'America per gettarsi vici gorghi del 

dr.) = ca cris ù 
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Lettere milanesi ©. 

  

(Nostra corrispondenza). 
Milano, 11 febbraio. 

Un contradditorio a Monza 
La sconfitta dei socialisti. 

(m. f.). Domenica p.a Monza è accaduto | 
un fatto d'importanza grandissima e del 
quale credo bene scrivervi qualche par- 
ticolare tanto più sapendo che ora fra 
voi c'è Rondani a fare un po’ di propa- 
ganda socialista e forse qualcuno dei vo- 
stri saprà sfidarlo a dimostrare le bellezze 
morali della duona novella. 
Dunque il giornale cattolico di Monza 

il Cittadino avea scritto che il « socialismo: 
è immorale e che la sua immoralità può 
dimostrarsi. anche con altri argomenti 
che non siano religiosi. » Il giornale s0- 
Cialista la Brianza si sentì colpito da 
questa affermazione e i suoi compari se 
ne adontarono tanto che decisero di sfi- 
dare il Cittadino a dimostrare, in contrad-. 
ditorio con loro, la verità della sua ‘af-' 
fermazione. Il Cittadino come giornale 
non accettò la sfida; venne invece accet- 
tata dalle associazioni cattoliche di Monza 
e quantunque sembrasse poco prudente, 
‘dato. il modo con cui fu regolata, l'esito 
che ebbe ha dimostrato che hanno agito 
‘con saggezza. 

Da una commissione, formata da cat- 
tolici, socialisti e venne stabilito il regola- 
mento e scelti gli oratori. Il regolamento 
fu che la disputa accadesse nel teatro 
sociale, che vi accedesse con biglietti 
numero pari di socialisti e cattolici ;. il 
presidente doveva essere nè cattolico nè 
socialista, i vice-presidenti l'uno cattolico 
l’altro socialista; 1 oratore. cattolico sfi- 
dato parlasse per il primo 45 minuti 
l’altro gli rispondesse per 45 minuti ; pol 
si alternassero gli oratori prima 15, poi 
7 minuti per ciascuno; passate 3 ore il 
dibattito fosse sciolto. Proibiti gli ap- 
plausi, le disapprovazioni, obbligati. gli 
oratori a non uscire di tesi. Presidente 
il prof. G. Silva, vice-presidenti per i 
cattolici Muzio Scevola, per i socialisti 
Ettore Reina. Oratori Oddino Morgari e. 
il P. Pavissich. L’aspettazione com’ è na- 
turale era vivissima. Alle 15 il teatro era 
affollato : tutti i palchi erano occupati da 
notabilità cittadine. i i 
Alle 15.15 il Presidente inizia la discus-. 

sione e dà la parola al P. Pavissich. 
Segni vivissimi d'attenzione. L’ illustre 

gesuita con quella facondia: che lo ha 
di già battezzato come uno dei primi. 
conferenzieri del nostro campo, accenna 
rapidamente alle origini, alla natura, alle 

| vicende della questione sociale, allo stato 
attuale, alle soluzioni che si. presentano.. 
Determina i rapporti tra il liberalismo. e 

.il socialismo: afferma che la soluzione 
cristiana è l’unica possibile, - deserive 
quanto ha fatto continuamente la Chiesa 
verso la società e si accinge a provare 
che il socialismo è immorale, come disse 
il Cittadino, e immorale risulta per.argo- 
menti anche non religiosi. Fin dall'esor- 
dio il pubblico capì che, il gesuita aveva. 
posto la questione nei veri termini e non 
lasciava adito aperto all’’avversario per 
cavarsela. Parlava chiaro, netto, serrato,- 
camminava come uno squadrone di ca- 
valleria a lancia abbassata. E portò le 
prove. Il socialismo nega l’esistenza di. 
Dio, la divinità di Cristo, la cooperazione 
libera dell’ uomo alla salute, 1 immorta- 
lità dell’ anima, le sanzioni future, l’eccel- 
lenza del celibato, la bontà dell’elemosina, 
‘ecc. di fronte al. cattolicismo; dunque è 
immorale sia perchè nega queste verità, 
sia perchè la morale è inconcepibile senza 
la credenza in Dio e nella libertà umana. 
Quindi dimostrò il socialismo immorale 
perehè contrario alla legge naturale. Da 
ultimo lo descrive immorale dall’ ipocri- 
sia della propaganda. 

Diciasette furono le prove che portò 
l’oratore per dimostrare l’ immoralità in- 
trinseca ed estrinseca, teologica e natu- 
rale, teoretica e pratica, e di metodo, e 
furono prove così chiare, così evidenti, 
che era impossibile rispondergli. Eppure 
il deputato Morgari, uomo d’ingegno e 
di spirito, credette oppugnare quegli ar- 
gomenti e g'alzò e cominciò «se volessi 
parlare di doppiezza, farei crollare per 
gli applausi il teatro....» ma non fu ori- 

  

ginale nè abile, poichè già.il Pavissich 
con prove innegabili..e con .citazioni te- 
stuali fece toccare con mano quanto sia 
immorale il gesuitismo dei.socialistì: usò 
questa: parola prima che vi alludesse il 
Morgari, quindi gliela-ruppe sulle labbra 
preventivamente. .. 1 

E’ impossibile riferire tutte le verità. 
che senza sapere, il. Morgari sciorinò poi |" 
nei 45 ‘minuti di discorso.a favore della 
tesì propugnata dal P; Pavissich: il pub- 
blico capì'benissimo che l’oratore venuto. 
‘appositamente da Roma, diede la. prova 
più aperta, più sfacciata della oscena im- 
moralità :di: una: scuola, e-di un partito 
che nega ‘all’ uomo.-la proprietà fin delle 
‘azioni che compie, che tancella la. nozione 
di. onesto e disonesto, che distrugge la 
ragione del merito ‘e mentre schernisce 
il premio e il castigo, invoca la solidarietà 
‘che ‘diffonde:-le soddisfazioni’o.le neghi 
come premi e come castighi, nel regime | 
automatico del socialismo; Abilissimo ora- 
tore ‘è il Morgari, pronto, simulatore ac-. 
corto, ma i'socialisti non. devevano com 
prometterlo în un dibattito di quel genere. 

Dovevano invitare il Morgari a parlare 
al pecorame socialista, la. dove non: c’ è. 
nessuno. a - esaminarne ;;le lucenti ma 
vane parole — oh | là.sì il Morgari avreb- 
be fatto furore coi :soliti bozzetti ste- 
reotipati, coi. soliti razzi: a sensazione, 
collo scoppio delle:-bombe- tira-applausi ! 
Ma ai periodi stanchi e. abbiosciati del 
Morgari, posta: di fronte la verità fresca, 
secca inesorabile del Pavissich — il pub- 
blico, socialisti compresi, non. esitò a con- 
cludere che il Cittadino -ha mille ragioni,. 
che la Brianza ha'torto, che Morgari ha 
solennemente confermato «che il Cittadino 
ha ragione e che. la Brianza ha torto. 
Ormai i socialisti sanno: che il socia-. 

lismo è ateo, è anticristiano, è osceno, 
nega la libertà umana, ila vita futura, è 
ipocrità nella propaganda :.lo -ha. confes- | 
sato ‘il Morgari chiamato. da Roma dalla | | 
Brianza. . 5 

Però una cosa si deve notare nel Mor- 
gari, l'ignoranza completa. della religione, 
alla cui dottrina opponeva -l’ immoralità 
socialistica. Il Morgari non. sa .nulla di 
quello che la Chiesa -ha fatto e fa per 
rialzare il proletariato. per ridurre al do- 
vere i ricchi € Î prepotenti: Morgari 
non sa nemmeno cosa ‘sia. .la rassegna- 
‘zione cristiana ‘e. ieri da. sciocco la. con- 
dannava. I socialisti di’ Monza faranno 
bene d’ora innanzi. a dire. ai. loro cam- 
pioni di studiare la religione. prima di 
parlarne o di tacerne: affatto. . Così non 
andranno-incontroa-.un. fiasco . così. s0- 
lenne come quello che hanno guadagnat* 
il 10 febbraio 1901 nel teatro sociale di 
MONZA Nic o ea Ma IA 
  

‘ Cronaca degli scontri . | 
Uno scontro evitato da un deviatore, 

Verona, 11. — Oggi alle 11.44 il treno 
di lusso Milano-Berlîno stava per:entrare 
‘nella stazione di Porta Vescovo; ma causa: 
congelamento il freno a ‘vuoto non fun- 
zionava. Il: macchinista: Lago, diede su-. 
bito i segnali ‘di‘allarme perchè il treno 
stava per cozzare ‘contro una macchina 
ferma. Il deviatore Tonneguti..Aurelio. 
visto il pericolo “si slanciò a tempo al 
manubrio dello scambio e riuscì ad evi-. 
tare ‘il ‘disastto facendo:-passare il. diretto |. 
sul Binario morto. Il:itreno che aveva la 
velocità di’ 60 chilometri, si fermò a: tre- 
cento metri dallo. scambio. « 
  

Gli avvenimenti in Cina. 
ta 

ISLA sorte “al'inl'itatiano; © 
‘ «Roma; 11. -- Un.telegramma di Gan- 
diani al- ministero‘'delîa marina annuncia 
la morte in ‘seguito ‘ ad‘apoplessia, avve- 
nuta a Taku, del marinaio Ruocco di 
Totre annunziata: ip 
  

. La guerra anglo-boera 

  

__. 

Lo scontso di Tabasberg. 
. Fast London, 11.— Si'hauno i seguenti 
particolari sullo séontro del'31 gennaio 
‘a Tabasberg, fra Smaldere ‘e Bloemfon-| 
tein: La colonna inglese di Crewe, forte 

eb OROCIATO! 
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di 700 womini, scorgendo -i boeri inse- 
guiti dalla colonna Pitcher, li attaccò; 
«questi fuggirono, ma gli inglesi li inse- 
guirono, sorpresero 50 boeri discesi da 
cavallo e li attaccarono, ma essi stessi 
‘vennero pure attaccati da un numeroso 
distaccamento boero, che inflisse. loro 

timento. Dewet eomandava i boeri. 

et ‘Botha attacca, (0/00 
Londra, 11. — In conseguenza del mo- 

vimento generale, all’ est. del Transvaal, 
di sette colonne inglesi comandate dal 
generale French, un grosso combattimento 
ha avuto luogo venerdì a venti miglia 
da Carolina. Botha attaccò il campo del 
generale Smith Dorrien, e del combatti- 
mento si sa soltanto questo: che vi fu- 
rono gravi perdite da entrambe le parti. 
Il telegramma di Kitchener affermante 
che Botha sì trova a capo di settemila 
uomini e De Wet a capo di tremila, 
prova:ancora una volta che la resistenza 
organizzata dei boeri non è ancora finita. 
Si tratta sempre-di.corpi compatti e non 
già di bande di predoni. 
  

Cronaca degli scioperi 

“Anche i taglia monti, 

che da tempo erano malcontenti del loro 
salario, stamane iniziarono lo sciopero. 
Si tratta di un accomodamento. 

La questione dei fonditori. 

Torino, 11: — Terminò adesso un bur- 
rascoso comizio generale di operai sulla 
questione dello sciopero dei fonditori. Si 
respinse il lodo arbitrale, rinviandosi ogni 
risoluzione definitiva. ad altro comizio 
indetto per sabato. Taluni scalmanati mi- 
nacciavano persino uno sciopero generale. 

Crisi del lavoro in Svizzera. 

la persistenza della crisi in tutti i me- 
stieri, deliberarono di esortare tutti gli 
‘operai emigranti a non recarsi a Zurigo, 
se non vogliono andar incontro alla mi- 
‘seria più grande. Gli operai di ogni pro- 
fessione sì, aggirano “per la città colle 
mani in tasca. Anche da Losanna, San 
Gallo e da altre parti della Svizzera si 
hanno notizie della grave ‘crisi del lavoro. 

«Si raccomanda quindì ai giornali d’Italia 
di esortare gli operai a ritardare la loro 

| partenza per la.Svizzera onde non andare 
incontro a terribili delusioni.‘ 
  

"Notizie estero — 
a Elezione ‘comunale è Trento, 

l'elezione suppletoria di un. consigliere 
comunale. I:votanti furono 390. Riuscì 
il mazionale-liberale Italo Scotonî con 

| (I proventi delle imposte dirette austriache, 
- Vienna, 11. — Secondo una. statistica 
‘ufficiale i proventi dalle imposte dirette 
‘nel 1900 ascesero a 277,/20,245 corone, 
:superando di 6,349,773 quelle del 1899; 
le imposte dirette dettero ‘636,407,233' di 
‘corone, superando di 33,206,665 quelle 
‘del 1899. ni 

| Bo Milan è morto. 
; Vienna, 41. — Re Milan è morto alle 

4 pomeridiane. 

Re Milano Obrenowitch era nato nel 1854. 
Venne proclamato principe di Serbia il 2 lu- 
glio 1878. 1l 17 ottobre 1875 sposava Natalia 
Kehko. Il 6 marzo 1882 veniva proclamato re 
di Serbia, Le vicende burrascose dei reali di 
Serbia sono troppo note; le geste di Re Mi- 
lano, tipo di avventuriero, giuocatore, dissi- 

‘patore, non hanno pure bisogno di essere ri+ 
cordate. La povera Serbia dovette per qualche 
tempo subire il triste influsso delle beghe fra 
la coppia reale. Nell'ottobre del 1888 i due 
coniugi finalmente fecero divorzio. E nel 1889 
Re Milano abdicava in favore del figlio Ales- 
sandro, attuale Re e. marito felice della Re- 
gina Draga, a dispetto del padre, che si pre- 
parava a rendergli amare le attuali dolcezze. 
La morte di Milano contribuirà a pacificare 
i partiti in Serbia, che potrà dedicarsi al suo 
economico sviluppo. 

Il matrimonio dell'Arolduoa Ferdinando. 
Vienna, 11. — Alla Camera dei Signori 

il presidente legge una dichiarazione del- 
      

ansa rg Eau tortora re 

Niagara. Disperato per non aver avuto 
contraccambio di affetto, anch'egli la se- 
«gue nel viaggio per gettarsi nelle onde 
vorticose. Ma all’ istante decisivo si get- 
tano entrambi 1’ uno nelle braccia dell’al- 
tro e trovano esser miglior consiglio di. 
stringersi coi vincoli nuziali anzichè con. 
quelli della morte ». Non era libro adat- 
tato a giovanette, ma Richenza pur trop 0 
già lo conosceva. 6 

Passò in altra stanza e trovò la sorella 
che dipingeva. ppt 
— 0h! Eufrosina, esclamò. 
— Guarda il mio dipinto. i 

| — Bello davvero; ma ora affrettati ‘a 
‘vestirti che dobbiamo recarci da Fleck.e 
l'ora è quasi passata. 

—. Ma io voglio finire la pittura. 
— Come! Non può permetterlo mamà. 
— Ma io mi annoio troppo a quelle 

letture. 
— Sia pure, ma oggi il bel mondo le 

trova interessanti. 5 
— Come va? disse la madre in quella 

che apriva Vl uscio. Tu Richenza ci pre- 
dichi la fretta e non sei ancora all'ordine ? 
— Ho tardato per causa di Eufrosina, 

che non vuol venire. Corro a cangiare 
abiti. ga 

In camera trovò Ja vecchia Lamberta : 
— Brava signorina, le disse,. ogni dì 

perde qualcosa. Ieri l'altro un ventaglio, 
ieri un binoceolo, oggi un fazzoletto. For- 
tuna ch'io sto attenta! na 
— Grazie, Lamberta. E 
“In due minuti fu di nuovo da mamma, 

alla quale la sorella a furia di carezze, 
avea rubato il permesso di vestat a ‘casa   

s 

e d’andarsene più. tardi in . carrozza con 
Lamberta. LISA ai 

darai i 
Al primo piano della casa d'un dro- 

ghiere di Dresda abitava Fieck colla fa- 
miglia. Invecchiato più dalla. gotta che 
‘dagli anni, egli-avea raggiunto: il lontano 
autunno della vita; l’espressione, sua però. 

ancor maschia: rivelava l'arguto critico 
ed il poeta del. « Fantasie». Per lungo 
‘tempo si ritenne che: Fieck gi fosse fatto 
cattolico; ma non era vero: il suo genio 
era come ago magnetico sempre rivolto 
all'estrema verità, ma s era arrestato al 
‘limitare. Dorotea:sua primogenita e. com- 
pagna de’ suoi studi, erasi fatta cattolica; 

‘il padre non l’avea contrariata. Essa poi 
morì parecchi anni prima di lui. 

Alle letture-di Fieck,- oltre ad amici 
ed :ammiratori. di Dresda,  convenivano 
stranieri di tutte le. parti del globo. Fieck, 
enza «interrompersi; .s; legando una, voce 
armoniosa senza cadere ln teatrali decla- 
mazioni, leggeva una lunga commedia, 
bene spesso «di Shakespeare, :ma qualche 
volta anche tragedie te:lesche e spagnuole, 
scherzi comici nei vari dialetti germanici 
e novelle di sua con; posizione, |. 
‘Quando -Richenza : entrò colla madre, 

il tavolo per la lettura era pronto; gettò 
una rapida occhiata per la sala: e trovò 
l'oggetto. che . cercava. Sedette: presso. la 
madre e mentre pareva pendesse attenta 
alla lettura, cullavasi sola nella certezza 
ch'egli era lù.. Questi era un. giovane 
signore vestito all'uso degli artisti; s' era 
collacato ben lontano da Richenza; in 

nice) 

"modo da poterla vedere senza che essa 
‘se ne potesse accorgere. 

A lettura finita l’occhio di lei cercò il 
giovinotto, ma non si scambiò tra loro sa- 
luto di sota. Madre e figlia tornavano in 
carrozza; giunte a casa, Eufrosina venne 
incontro col piccolo fratellino alla madre 
e questa a baciarlo dicendo: 

** 

-— Mio Emannele! è già mezza gior- 

, 

bimbo a narrarle aver giuocato il dopo 
pranzo in giardino e' più tardi ‘essere an- 
dato in ‘carrozza con Eufrosina. 
—.Sulla strada di Coschwitz soggiunse 

Eufrosina — ed incontrammo Hosperg, 
reduce da Pulluitz. . 
__— Oh! che fortuna — dissele ironica- 
mente Richerza. Li 

| — Lascia fare, osservò la madre. Il 
sentiero di tua vita, o Eufrosina, sarà 
bello al fianco di Hosperg. 

. La contessa licenziò le figlie pel riposo 
ed ella, preso in mano il II volume del- 

: P« Indiana »lesse divorandolo sino alla fine. 
d #35: i 
“La contessa era una di quelle donne 

che passano la loro vita di sogno in so- 
gno. Non badava alle responsabilità di 
una madre nell’ educazione della prole; 
quantunque avvenente e dal marito tra- 
scurata, essa non avea però macchiato il 
suo intemerato nome. 

. I conte Meraim cacciatore e cavaliere 
appassionato, avea percorsa la Germania 
tutta, anzi l'Europa. Stava pochissimo in 
famiglia; era tanta l’irrequietezza del 
cuo carattere che, fatta eccezione della 
tavola e del tavolino da giuoco, non avea   

gravi perdite dopo un accanito combat- 

Napoli. 11. — Gli operai taglia monti 

Trento, 11. — — Stamane ebbe luogo: 

350 voti, contro il socialista dott. Battisti. 

zione servivano un 

l'arciduca Francesco Ferdinando, in oc- 
casione del suo matrimonio colla con- 
tessa Chotek., Il Presidente esprime il 
voto che la felicità raggiunta dall’arciduca 
con questo matrimonio, possa assisterlo 

grandi e nobili scopi. 

Franz Joseph è soddisfatto della nuova Camera, 

la nuova presidenza della Camera, alla 
quale espresse la sua soddisfazione per 

inoltre la speranza di un miglioramento 
nelle condizioni parlamentari. 
  

Notizie italiane 

Le steccato all'esedra di Termini, © 

a. mezzo di usciere, la Società dell’acqua 

battuto dai dimostranti iersera. 

La militarizzazione dei ferrovieri. 

«ordinato il lavoro per la militarizzazione 
dei ferrovieri. 

- DALLA PROVINCIA 
Campeglio (Faedis) © 

11 febbraio. . 

Risposta alla domanda. 

I lamenti dell’Osservatore di Campeglio 
«comparsi nel Crociato del 6 corr., hanno 
procurato una seria e delicata domanda 
da parte di un avveduto corrispondente 
di Chiopris, come si può osservare nello 

  

  

{ stesso Crociato. del 8 corr. Ed ecco la 
«Zurigo, 41. —— 1 muratori, constatando | risposta: (EE, 

L’ingenuo osservatore di Campeglio, po- 
tendo forse esser compreso anche fra il 
numero dei campegliesi, ai quali manca 
il senso comune, deve confessare {ri- 
guardo alla domanda del sullodato . cor- 
rispondente) di non poter 
risposta conforme ai suoi desiderii; poichè 
trattandosi di votazioni secrete, ed in 
particolar imodo nel nostro caso, non ha 
potuto accertarsi di quanto egli afferma. 
Anzi l’osservatore, se avesse ad argomen- 
tare da quanto î ben pensanti asseriscono 

‘e sé desse (riguardo al eontegno dei 
consiglieri di Gampeglio) un’ occhiata al 
passato; dovrebbe conchiudere. nella :sua 
ingenuità, che sia ‘concesso il contrario 
di quart’egli, con la sua fina oculatezza 
per certo ‘asserisce; Comunque sia però 
sappia; ‘l'avveduto di Chiopris, che un 
fiore ‘non ‘fa: primavera, nè ;un . fatto 
qualsiasi :;presente (almeno nel nostro 
caso) giustifica. tutto. il passato: sappia 

sua. .sopracennata corrispondenza; anzi 
:81, potrebbe aggiungere che è stimato ed 
apprezzato anche da coloro che in fatto 

medesime opinioni. 

pris; e per non discendere a questioni 
di personalità e petegolezzi (i quali pra- 
ticamente approdano sempre a male) 
conchiudo col domandare scusa se la 
mia risposta è alquanto in ritardo, stan- 
techè noi, poveri beoti, fra le altre, siamo 
serviti riguardo alla posta con tutta pun- 
lualità; a conferma di ciò vi basti il sa- 
pere che, in tutte le frazioni di Gampe- 
‘glio, non ci hanno forniti. neppure di 
un buco per le lettere. 

(Ben s'intende, saranno anche di ciò 
causa unica i consiglieri di Campeglio!!!) 

l’ingenuo osservatore. 

Buia 
RA 11 febbraio. 

A proposito di balli. 
Se altrove si lavora qui non si dorme, 

sità e spingono il loro zelo a: tal punte 
da negare al cerpo anche il necessario 
riposo. 

    
  

luogo ove si potesse fermare per un 
quarto d’ ora. Com'è facile a compren- 
dere non era l’uomo nato per far felice 
una sposa, che avea preso- per desiderio 
del vecchio suo padre. Nei primi anni 
non andò male per la sposa, ma poi il 
gusto di una vita spensierata prese il so- 
pravvento nel marito e lo fece straniero 

i alla famiglia. Col tempo vi si abituò an- 
nata che non ti vedo. Dove fosti? Ed il | che la contessa, giacchè entrambi aveano 

poco o nulla di credito, veramente  cri- 
dito veramente cristiano. I romanzi fu- 
«reno la sua occupazione. Abitava ora a 
Berlino, ora a Dresda, preferendo però 
sempre le locande per non aver da pen- 

| sare alla ‘casa. Le due figlie maggiorenni 
aveano già fatto ingresso nel bel mondo, 
due d’ età minore erano morte e l’unico 
maschio contava appena cinque anni. La 
madre vedeva in Richenza sviluppate le 
sue belle doti della natura, che la ren- 
devano ammirata nella societa, i 

Il suo arrivo fece epoca a Berlino, e 
la Società elegante fece a gara a corteg- 
glarla, tra gli altri si distmse un prin- 
cipe di casa regnante. Sua madre sì op- 
pose allo sviluppo di questa relazione, e 
finito il carnevale, abbandonò Berlino 
mettendo Richenza in disperazione. Non 
sentiva ella che una debole inclinazione 
pel principe, ma gli ostacoli alla: rela- 

oco ad accender Ja 
sua fantasia e a solleticare 1’ ambizione. 
Considerando sua madre come colei che 
volea distrutta la sua fortuna si propose 
un modo di condotta che le facilitasse. 
la meta. Intanto cedette alle istanze della   madre di dedicarsi all'arte, /Conzinta) 

durante tutta la sua vita, consacrata a 

Vienna, 11. — L'imperatore ricevette - 

la sollecitudine e le quasi unanimità con’ - 
cui la presidenza venne eletta; espresse 

Roma, 41. — Il sindaco Colonna citò, 

Marcia, perchè ricostruisca lo steccato 
della fontana all’ esedra di Termini, ab , 

‘Roma, 11. —— L’Avanti insiste nell’ af i 
fermare che le ferrovie Adriatiche hanno. : 

dare ‘una, .- 

che i Campegliesi stimano ed apprezzano 
più di quanto egli crede, il.’ cattolico 

i tutto:d’un .pezzo ch’ei mentovava. nella 

di principii, non condividono seco lui le. 

. «(Credo d'aver detto quanto basta per 
| appagare i desiderii dell’avveduto di Chio- 

anzi taluni peccano per eccessiva opero- ‘ 

se 
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Voglio alludere al tradizionale veglio- 
ne tenuto qui domenica sera. I promo- 
tori restarono alquanto delusi nelle loro 
aspettative e nei loro calcoli. Il concorso 
non ostante il clamoroso réclame, fu di 
molto inferiore alla previsione. La parte 
seria e sana del paese non si diede per 
intesa di tale chiassata, 

Teri mattina si vedevano ancora reduci 
dal veglione, certe facee contraffatte da 
fare pietà, che brancolavano rasente { 
muri. Le gambe ribelli stanche dalla 
danza ricusavano di prestare l’opera 
loro. brem. 

Tarcento 
11 febbraio. 

_BMiisora Ano d'un nomo, 
Antonio Biasizzo detto Cuch di Sedilis 

d'anni 54, dopo essere stato ieri sera fino 
a notte inoltrata a Tarcento a libare a 
Bacco, sì ritornava a casa per la strada 
bovoleta. Giunto al ponte del Rabagnul, 
dopo il quale la strada piega a destra po- 
co men che ad angolo retto, forse credette 
averlo passato, e piegò a destra ove l’an- 
tiponte è senza riparo, e precipitò nel 
sottostante torrentello dall’altezza di circa 
9 metri, ed oggi venne trovato sul luogo 
freddo cadavere. — Uomini, bevete quello 
che va bene, e a casa a buon’ ora. 

1: 
v S. Daniele 

li Ancora del furto, 
Sul furto sacrilego del Santuario di 

Commerzo vi aggiungo questi particolari 
che potrebbero servire a qualcosa. 
Da chi abita nei dinterni della Chiesa 

sì udirono dei colpi, ma a nessuno passò 
in mente l’idea di un furto in chiesa, 
per cui i ladri se la svignarono impu- 
nemente. Mi si dice però che un tale 
vide passare dopo le due sulla strada di 
Commerzo 3 uomini ed una donna. Erano 
ì sacrileghi? Finora nulla di certo. 

Carnevale. 
E' un indecenza. Si vuol divertirsi 

tutta la notte, e non c’è che dire — 
gpando il taccuino è pieno di micragna, 
cono li romani de Roma, bisogna pur 

Cacciarla via — ma. che si voglia divertir 
gli altri senza loro voglia, no: figuratevi. 
Dalle due alle tre della notte passata al 
sottopassaggio Bisat — nella nuova de- 
Nominazione: via Cavour —. certi ub- 
briachi cantavano, cioè intendevano can- 
tare — «non piangere — se vado via ri- 
tornerò ». Silenzio per un minuto e poi 
di nuovo con tutto il gozzo — « Se. vado 
via ritornerò » e pronti a ritornar davvero. 
Che fosse da proporre almeno un am- 
pliamento. dei .lecali della caserma dei 
reali?! da Delta. 

Pontebba : 
11 febbraio. 

. Un po' di cronaca e qualche impressione. 
Fui per una gita nel Canale di Racco- 

lana. Martedì 4 febbraio a Saletto si com- 
memorò il’ defunto Re Umberto I. Si 
protrasse fino a questo tempo, (se non 
erro), per ‘aspettare il rimpatrio degli 
operai, dall’ estero. L’ ufficiatura funebre 
riuscì bella, però poco concorso di gente, 
causa la neve che fioccò a piacere tutto 

11 febbraio. 

‘il giorno. Notai la concordia delle due 
società di M. S. operaia e operaia cattolica. 
Anche la Sezione Giovani, come le altre 
Società, presentò la sua ghirlanda funebre 
e l’applicò al grandioso catafalco che 
sorgeva in mezzo la Chiesa. La fanfara 
di Dogna ebbe un portamento esemplare. 
Fu chi lamentò 1)’ intromissione in Chiesa. 
della bandie»a della Società Cattolica a 
preferenza della bandiera nazionale; ma 
ì buoni Salettini non intesero suffragare 
l'anima dell'amato Re in barba alle leggi 
della Chiesa. Fu anche chi accusò di 
troppa ricercatezza il cappellano, (che disse 
Ue parole), nello sviscerare le cause 

delle quali il Bresci, infame sicario; è 
stato vittima. Ma la verità e sempre stata | 
odiata. 

Domenica fu Ja festa della Società ope- 
Tala, (non operaia cattolica). Una festa cui 
Mancava quel tal condimento che solo 
dalla religione può essere fornito. Nean- 
che un po’ di Messa; ma forse non hanno 
bisogno di Domeneddio. C'è però la festa 
da ballo. (Non ti meravigliare, lettore, se 
sì balla anche tra i monti.....j con tanto 
freddo.....). Ci fu una pesca, una specie 
di dazar ambulante a guadagno della 
società. Non dico sia male: ma mi sem- 
brò una festa più d’interesse che d’al- 
legria. Non mi piacque la festa da ballo 
che fu protratta fino alle 11 del seguente 
Mattino. Spillare quei quattro quattrini 
a quella povera gente... dar la caccia al 
Mon costume dell’inesperta gioventù... 
Umm... non mi va. 

. Mi consta che presto ci sarà la festa 
anche della Società Cattolica. Vedremo e 
vi riferirò. Chi ? 

. Caneva di Sacile 
Ja ‘ 11 febbraio. 

Terribile incendio. 
| L'altra sera si sviluppò un gravissimo 
Incendio nella casa e stalla di Giacomo 
Mutton. L'elemento distruttore, alimen- 
tato dal vento sì propagò in un lampo; 
l terrazzani accorsi volonterosamente in 
Mon numero poco anzi niente poterono 
fare, andarono distrutti ; il fabbricato con 
ùn ritenuto danno di lire 4500, il fieno 
lo strame e varie masserizie per quasi 
altrettanta sonama. 

L'incendio si ritiene accidentale, pro- 
dotto da scintille d I e del camino. Pare non sla tutto assicurato. ’ w 

La posta del “ Crociato,, 
a, Tarcento. — Grazi inui: 

sero tutti la sua, ce: De 
talpa di rute, Moggio. — Ricevuto. ma e le notizie promessemi? Perchè questo 

silenzio inspiegabile ? Ciao. 
rogipi, Prato. — Grazie di tutto: mi ri- 

Prometto qualcosa di dettagliato sulle 
conferenze Brosadola. Auguri per un esito splendidissimé, 

9, Cercivento. — Poco interessante: per- 
ciò non fu pubblicato. Grati istessamente. 

5, Lauzzana. — Saremo costì giovedì 
prossimo a mezzodì. Non mandi cavallo; 
prepari per tre. Ciao. 

— CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Tempo crohapzle: 
Venti del quarto quadrante moderati 0 fre- 

schi sull’ Adriatico inferiore e Sardegna, de- 
boli altreve. Cielo vario con qualche pioggia 

al snd-est, alquanto nuvoloso in Sardegna, 
generalmente sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 
Mercoledì 13 -- b. Eustochio v. 

Fiere e mercati della Provincia 

Mercoledì 13-- Casarsa, Mortegliano, Udine. 

li tempo. 

Da stamane è ricominciato un po’ di 

freddo, regalatoci da una borre frizzante 

che taglia gli orecchi. Del resto preferi- 

bile alla muffa dei giorni passati. 

Cose comunali. 

Nella seduta di ieri la Giunta muni- 

cipale nominò la commissione che dovrà 

giudicare i progetti per l’edificio scola- 

stico. I componenti, oltre il Sindaco e 

l'assessore per l’ istruzione, sono : l’inge- 

gnere Boito di Milano, l’ ing. Monteru- 

mici di Padova, l’ ing. Prinetti di Torino. 

Ne sono segretari il prof. Pizzio e l’in- 
gegnere Regini. 

Venne dato voto favorevole per con- 

cedere l’area in giardino Ricasoli pel 
busto di Cavallotti. 

Commovente ceremonia. 
leri all’Ospitale Civile l’assessore Gia- 

comelli compiè l’atto eivile di matrimonio 
tra Cussig Pietro d’anni 31 da Ciseriis e 
Miscoria Anna d’anni 24 pure di Ciseriis. 
Il Cussig è aggravatissimo per cancrena 
polmonare. i 

Bacco che ferisce. 
Venne medieato all’Ospitale il bandaio 

Vidig Carlo fu Leonardo di qui. Ubbria- 
co fradicio era caduto a terra riportando 
una ferita al labbro superiore guaribile 
in dieci giorni. 

Aste ed appalti. 
L’esattore di Maniago il 25 corr. terrà 

pubblico incanto di immobili 'apparte- 
nenti a ditte debitrici di imposte. 

Il giorno 7 marzo avanti il Tribunale 
di Tolmezzo seguirà la vendita di immo- 
bili in odio a Soravito De Franceschi 
dottor Paolo appartenenti alla mappa di 
Mione (Ovaro) e ciò a richiesta di Grassi 
Maria ved. Paolini di Formeaso. 

Il 15 marzo avanti il Tribunale di 
Pordenone si terrà l’incanto e vendita di 
immobili in mappa di San Quirino ap- 
partenenti a Della Mattia Pietro di Mat- 
teo di San Quirino dietro riehiesta del 
creditore Vatelli Candido di Roma. 

Beneficenze. 

Per l'Qspizio Mons. Tomadini: La bene- 
merita Banca Popolare Friulana effre 
lire 100. — Il sig. conte. Fabio Lovaria 
offre lire 5 in morte del sig. Mario Michieli. 
— In morte del cav. Carlo Alberto dott. 
Murero: Don Domenico Venturini. offre 
lire 1, Rosa Marcolini lire 1. 

Per le Derelitte: In morte di Mucelli 
dottor. Carlo: Vintani nobile Sebastiano 
lire 1, Joppi dottor Antonio lire 1, 
Carnelutti dott. Giovanni 2. — In morte 
di Maria Petronio: Joppi dott. Antonio 
lire 1, Caissutti avv. Giuseppe lire 2, A- 
malia Paromitti lire 1. — In morte di 
Marco Piutti di Giacomo: Giacomo Tra- 
vagini lire 1. — In morte di Hurero prof. 
Carlo Alberto: Tedeschi cav. Ferdinando 
Pres. d. R. T. lire 2. — In morte di 
Italia Viglietto: Rubini dott. Domenico 
lire 2. 

Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

IN TRIBUNALE 
La società Rumor e compagni 

(Udienza pomeridiana di iert). 

Varie testimonianze provano addebiti 
di Cacello, il quale con prepotenza vuole 
parlare anche contro la volontà de’ suoi 
difensori e finisce collo stancare il Presi- 
dente che gli dice che potranno fare 
anche senza di lui. 

Posiamo su qualche particolare della 
testimanianza di Barberi Clodimiro di 
anni 69 governativo. 

Ebbe egli quale mediatore il defunto 
Rossi, poi fece procura generale al Ca- 
cello, perchè gli provvedesse a pagare 
vari suoi debiti. Doveva a Nodari 770 
lire, diverse somme ad altri. Cacello gli 
trovò 1400 lire da Ellero. Questi fissò 
che la somma da pagarsi fosse di L. 2100 
verse lire 100 pagabili ogni mese. A_ga- 
ranzia, chiese: il libretto di pensione 
con firma, una finta vendita de’ mobili 
di sua casa, bollettini di pegni preziosi, 
una cambiale di lire 1000, avvallata dal 
‘suo genero, la promessa di dare in ga- 

ranzia mobili che avea presso certo Zorzi 
ed infine le varie ricevute che avrebbe   rilasciate di rnese in mese, 

ammonta a circa lire 1200. . 

| sempre in buona fede si risolva ad ac- 

lun plauso sì alla difesa che. alla P. C.   

Nodari rinunciò ad ogni utile abbo- 
nando 345 lire (e qui dà una ineensata 
ai benefici Nodari). Cacello ed Angeli gli 
dissero ehe l’abbuono era di lire 100. 
Dissestato più negli affari per colpa del 

Cacello, su che parla a lungo, egli otte- 
neva sovvenzioni dall’ Ellero, e su 86 lire 
mensili doveva dare 20 lire al mese. 

Egli non ricevette conto di questa 
somma, nè tutta la ebbe. Dice che il 
danno da lui subìto per opera Cacello 

‘| La seduta continua in mezzo ad inci- 
denti che danno interesse a queste pro- 
cesso dal quale potrà scaturire la luce 
su certe infami ladrerie di tanti che suc- 
chiano impunemente il sangue di qua- 
lunque malcapitato. 

(Udienza antim. del 12 febbraio.) 

Dopo fatte aleune domande da parte 
dell'avv. Ciriani al capitano sig. Glodo- 
miro Barberi per una lettera scritta e 
non inviata da questo al Pretore, viene 
interrogato il teste Barbini Ferdinando, 
oste, che di 230 lire date in vitto e in 
credito al Cacello non ne ha avute che 
130. Letta la deposizione dell’ ammalata 

Anna Garzotto, serva del sig. Barberi e 

sentito un altre teste; Daniele Valle, vien 
chiamato il sig. Lodovico Nodari, alla | 
cui nomina prolungati oh! oh!.... scop- 
piano nell’uditorio. Questo teste aveva 
consegnato al Barberi due orologi, uno 
specchio e vari denari pel valore di 770 
lire, in pegno delle quali avea il libretto 
di pensione e vari bollettini del Monte 
di proprietà del capitano, e vedendo che 
l'era un grande impiccio questo credito, 

pregò il Cacello, procuratore del Barberi, 
a volerglielo saldare. Il. Cacello gli fece 
recapitare le 770 lire, cento delle quali 
egli (il Nodari) regalò al Barberi e due- 
cento al Cacello, 

Pres. E perchè lei, sig. Nodari ha con- 
segnate duecento. lire a Cacello, tanto più 
che questi, a quanto pare, ci ha lavorato 
poco in quest’affare? 

Teste. Il Cacello si è prestato perchè io 
rimborsassi il mio credito, e, per cavarmi 
da quell’impiccio, non ‘mi dispiacque 
perdere trecento: lire, - 

Pres. Generosità sual 

Minaccia d'un incidente 

Ma per pagare il signor Nodari il Ca- 

cello avea chiesto un prestito di 1400 lire 

ad Ellero Alessandro. 
Questo teste dice di aver sborsato il 

denaro a Barberi in tre volte, e d'aver 

avuto in garanzia circa 2100 lire fra bo- 

lettini, libretto di pensione, una cambiale 

e mobili. | 
| L’avv. Franceschinis che sostiene P. G., 

fra i bere e i Bbattimani del pubblico (non 

so poi a chi e perchè), per debito di giu- 

stizia e verità domanda, ove la difesa non 

sia contraria, l'arresto del teste Ellero. 
« E’ possibile, dice egli, che il Ellero, 

cettare oggetti dall'uno e dall’altro degli 

imputati e così ingenuamente faccia dei 
crediti con l'interesse del 40 per cento? | 

No, egli è complice di truffa, e dovrà 
comparire come complice sotto la veste 

d’imputato e non sotto quella henigna 
di teste ». o 

L’avv. Ciriani è d’ accordo con la P. G. 
che, ove risulti la complicità nella truffa 
del teste, egli debba andar soggetto alla 
pena voluta dal codice, ma dice che in 
questo caso la domanda della P. C. è 
intempestiva non essendo ancor ben ri- 
sultato la complicità dell’ Ellero nella 
truffa. Dopo interrogato il P. M. che si 
riserva di procedere contro tutti quelli 
che hanno preso parte alla truffa, il Tri- 
bunale si rimette all’ ordinanza di |’ al- 
tro ieri nei riguardi dell’ Ellero. A. que- 
sto punto l'avv. Ciriani solleva formale 
incidente sulla costituzione di P. C. del 
eapitano Barberi averido questo presen- 

tato all’ Ellero un benservito risguar- 
dante il Cacello. © >> 

La P. C. respinge l'incidente, Ciriani 
ribatte e a una domanda dell’ avv. Pom-. 

peo Billia risponde: « L’ altra sera (cose 
che io dissi in via confidenziale al mio 
egregio collega Billia) incontrai l’ Ellero 

che mi disse: Io tengo una carta che 
può salvare il suo cliente. Se lei mi pro- 
mette di difendermi io gliela. consegno. 

Ho caro, risposi (e con me c’era il mio 
collega l’avv. Mini) di aver documenti iù 
favore del mio: protetto, ma, se per la 

giustizia io devo attaccar lei .non mi 
asterrò dal farlo. E ora, signor teste, 
voglio che presenti per forza quel docu- 
mento. Ichi 

‘Pres. al teste. Si capisce che non siete 
con la coscienza tranquilla, quando dite 

all'avv. difensore del vostro accusato che 
vi difenda. 3 

Ellero. Io intendeva che non: mi at- 
taccassero quando non era presente. 

L’avv. Mini conferma eiò; il Pres. dà 

che si diportarono ottimamente e dice 
che il teste s'è diportato malissimo; 
quindi l’udienza è tolta rimandandola 
alle 2 pom. CoA e 

(Udienza pomeridiana). 
Addebiti Leoni, 

SI escutono testi che affermano impu- 
tazioni riguarda Leoni. La teste Menini 
Teresa su 1685 lire che riguardano mo- 
bili e denari dati ne ebbe 275: racconta 
ella vari raggiri che avrebbe subìti. Le 
contestazioni il Leoni le fa con prepo- 
tenza non scusabile, non opportuna per 
un imputato, tanto che il presidente lo 
minaceia di farlo allontanare dalla sala, 
anzi di ciò ne diede ordine, ciò che tosto 
revoca per benigna intromissione dell'av- 
vocato Mini. ga 

La teste Adelaide Sepulcri-Feruglio 
ebbe un danno di 115 lire; il Cacello si 
prestò a far una causa di oppignoramento 
di mobili contro il Leoni, mobili che 
sarebbero della Menini. L'avvocato Gio.   Batta Tamburlini, a Gui venne affidata 

la continuazione di detta causa, ha la 
persuasione che la si fece per spillar 
nuovo danaro alla Feruglio. 

Amministrazione delle Poste. 

Riassuuto delle operazioni delle Casse po- 
stali di risparmio a tutto il mese di Novem- 
bre 1900. 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente  N.° 3.901.785 
: Libretti emessi nel mese di 

  

Novembre . » 36.515 

N° 3.948.290 
Libretti estinti nel mese stesso » 10.727 

Rimanenza N. 3.937.553 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente L. 662,184.439.96 

Depositi del mese di Novembre » 30.286.742.46 

L. 692.471.182.42 
Rimborsi del mese stesso ». 29.109.669.01 

Rimanenza L. 663.361.513.41 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretta del « Crociato ») 

Per le feste in onore di Loubet 

Parigi, 12. — Si ha da Tolone che 

le autorità prendono disposizioni pel 

concentramento della flotta durante le 

feste in onore di Loubet, che sarà ac- 

compagnato da Valdeck-Rousseau, La- 

nessan, Delcassé e dall'ammiraglio Rie- 

naime. Due navi da guerra russe tro- 

veransi a Tolone all’epoca delle feste. 

Probabile anche che la Spagna invii 

una nave. 

Per la morte dell'ex-re Milan 

Nissa, 12: — La notizia della morte 

dell’ex re Milan giunse qui alle 3 pom. 

  

di ieri. Re Alessandro ne rimase pro- 

fondamente scosso. 

La coppia reale è partita subito per 
Belgrado. 

Nissa, 12. — Alla Scupcina, appena 

giunta la notizia della morte del padre 

del re, fu immediatamente sospesa la 

discussione. Il presidente dei ministri 

rivolse ai deputati, levatisi. tutti dai 

seggi, parole di rammarico. 
Il ministro delle finanze Popovic e 

quello del commereio Spanic partirono 

per Vienna. 

Le dimostrazioni anticlericali 
ea “in spagna. 3 

Madrid, 12. — Le dimostrazioni an- 

ticlericali continuano. Nel Pasco ‘Prado 

i gendarmi, attaccati da sassate, carica- 

rono i dimostranti. Alcuni feriti. A_Sa- 

ragozza | dimostranti con bandiera re- 

pubblicana, fecero fuoco sui gendarmi 

e sulle guardie civiche. Parecchi dimo- 

stranti rimasero feriti. Le truppe sono 

consegnate. A Falenzia e a Barcellona 

le dimostrazioni continuano. 

Capetown infetto di peste 

 Capetown, 12. — Il Governo ‘decise 

di notificare alle potenze estere che il 

porto di Capetown è infetto da peste. 
    

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

Assortimento bauli e valigerie di qua- | 

lunque forma e grandezza, a prezzi da 

non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

monete e articoli per fumatori, tanto «in 

radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa garan- 

tite che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI —      
    

TI Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAI- 

MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 

RACCOLTA DI PREGHIERE 
da recitarsi nelle visite alle chiese per tucrare 

il S. Giubileo. 
5» 100 Copie L. 8.00 -- La copia . 

Prezzi * cent. 10. -- Chi ne aquisterà 12 
avrà diritto alla 13.ma' dra 

| FERRO-CHINA BISLERI 
L’uso di questo  Raleda: 

f liquore è ormai di- Volete la Salute T13 
i ventato unaneces- sr. 

sità pei nervosi, i 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

TI Dotti 4° 
DE GIOVANNI, 

i Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 

i «somministrato in | 
sd «parecchie occa- 

i «sioniai miei infermi il FERRO-CHI- 

Si «NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » i 

  

   
     

  

    

    

    

    

  

    

    

     

      

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

   

  

NI tasti STILI itato e coni 

Alberto Raffaelli 
Assistente per molt’anni del dott. prof 

SVETINCICH 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 
TOI) ACNSEI 

Piazza?S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

  

di Speciali Premiato 
MLaboratorio Pacelli - Livornoli 

Dolorì di stomaco © bruciori, 
3 cattiva di- 
Milgestione, Vl acidità ed il catarro gastro 
Wil ntestinale si guariscono con l’ uso della 

MBMOhina Pacelli effervescente. E° vantag- 
Migiosissima invece della cura lattea, 

      
      
      

     

       

        

    

Safalla salute. — Aumenta l’appetito, a-/8g 
Sfiuta la digestione difticile ed allontanaggsg 
Sila bile dello. stomaco che dà vari di 

isturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. , da 
sa <«Guardarsi dalle stupide e dannosehes 

falsificazioni. » : ‘ 
I {malattia 

La nevrastenia, nec pa 
sangue e 1° isteris- 

     
       

   

  

       
       

      

  

          

   

      

Bifiposta Lire 2.65. 

Sì Guarigione garantita ed in breve È 
(dopo 8 0 10 giorni se ne vede l effetto Pa 

mgidell’anemia, pallidezza del volto, si ot-{S8i 
Agitiene con l’uso del Ferro Pacelli che cip 

   

ioiza moto ed in qualunque stagione. A. 
Egfistuccio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

     

  

    
   

maficon olio di ricini deodorato e C n 
88 Rinforza il bulbo del capello ed allon-# 

fSgtana la forfora. Le tinture od acque Le 
Esivendono aridi. Vasetto Lire 0.70; (perte 
Bsiposta Lire 0.85.) AR a È E 

2  Vendonsi in tutte le farmacie e inf 
Udine dalle farm. Comelli, Comesatti. Re 

7 “per ricamo, crochè, tom-@ ui 
L'Album bolo, alfabeti, ecc. siano 

Eipuò avere inviando cartolina vaglia da 
iL. 0.95 al Ditta PACELLI — Lavorno. BS 
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sersmrsmsmmmmsmmemzsiotionti 
Pro, GUIDO BERGHINZ 

docente di clinica medica pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

tura, 14). 

000000000000 000000I0IGTOOII 

UN 

RIECAPITO 

Via Prefettura N.47.- Telefono N. 1 67 

grado di praticare, mercè la 
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SIATE a 

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

Sega e Spaccatrice a 

di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 

renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si esequiscono in Giornata. 

® Magazzini Legna e Carboni 
(COCK - FOSSILE E DOLCE) — 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N. 20 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

TI DIN Bi 

MAGAZZINI 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

Forza Motrice | 

d
0
0
0
0
0
D
O
 

& 3 È @ È è & + È @ D
A
 

“ Cimrureo Dentista — 
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. Vv lussureggiante 
lattea STEOII n SES # MERLI eg UPS Bei un'invidiato attributo di bellezza. 

i a 3 &C£ Ae es KI ‘* BIINSIRGE Qu «5 A promuovere la crescita dei Ili, della barb 
' e + pe. minyn! a PR È LR . < I (a DI HS pi g È Ù cape I ella arpa 

a CA n ; i CÀ Pei 5 {fi 59 8 Di (, © dei baffi; a ritardarne la caduta e |’ incanutirsi ed, 
intuosa - alabastrin: e ; di po I oiran eS; 

n, ta sf . . . x . . . . “sj anzi, a rinforzarli, è indicatissima | acqua o (Blanca o rosea, a richiesta: ln mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 
3 

SERI PE; che È i ° | 

La Crema Venus ha il granda prezio. di non alterarsi e di contenere antisettici * yi di fi E RIGORI cd ; LOZIONE VENUS SEMPLICE 
#0, È do 9 Ss validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per A i >» o i 4, RTS UMATA € INODORA LA E LA profumo delizioso, por delicatezza insuporabile, La Crema Yenus rende sempre la palle i : fo di fre e, _ Mi LOZIONE VEN US AI PETROLIO morbida, vellutata; alabastrina: è indicatissima pel bagno e di offetto sicuro contro le rughe. + 4 A È : 3 Li > emmoentelnttib ADURSIUSOE È “più az e ” lreparasi nei laboratori della Società = ; «“ I oo SU 1 7 non È 

se Del pa e en Pol RS LEREILLI eli RI À SS 2°” Fra lo molte Jozioni 0 acque por capelli oggi in voga, vien data la'prefe- 
franchi di porto nel Regno. ; è Milano, via Puolo Frisi, 26. 

, Fenza alla Lozione Venus al petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi della È 

: SC i 
china e di altri preziosi componenti antisettici che già per sè stessa la Lozione É Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formola squisitamente indovinata La Lozione Venus semplice e al Petrolio costa L. 1.75 il flacone, più imi 

V o ai 1. , più centesimi 60 se per posta: tre flaconi L, B.——, franchi di porto, dalla Società A. Bertelli e C., Milano, via Paolo. Friai, 26, 

  

  

. Aderentissima, rinfrescante, ; 4 
economica, perchè si deve usare th 2 pit per posta;'tre scatole in olagan Le è 

Y tejla Vell tina V è &l 4 vg) Custodia 1, 5.50, framehoe. - Una 
fi een ver uina-dends 7 scat. porcellana PompadourT.2.75, 
assolutamente superiore a tutte più cent. 0 pel porto, alia Società 

A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Fris:, 26. 

SR I PI DEI SII ps 

ci gp o di INNOCUA LU RENATO Venus ni 1a DE GAS * Estratto Venus (Lise per tingere i CAPELLI e la BA è un profumo pe- + "ED 4 | è.ilregalo. più efs- 4 sa i i netrante, dolcissimo, UP sorzia SIGTAD — ganto e ambito che è ottalkgk 1 in BIONDO; CASTANO 0, NERO A veramente paradisiaco. 4 by HA NA si possa fare o desi- A !l flacone, in cristallo di ‘GS BRR © e  derare. E’ senz'altro n: N 
Boemia, artistico, ha per © profumo più di moda e più é 

sè stesso un elevato valore. “usato nel ceto zristocratico, / 

  

    
  

  

  

i Indicare se si vuole la tintura 
per il biondo, per il castano oppure per il nero, fi 

Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- 
scrizione, è garantita innocua, e si distingue dalle £ Un Nacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) Vi ,, congeneri preparazioni, perchè z7om cortierne nitrati 

A se I IO i ESE i g prep p fio + 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. È Lula UE d’argento, di piombo, di ‘mercurio, ecc., l'assorbimento &f "= 
ESA Venus come ie si aitri prodotti di finissima profumeria fiicalca cè “i eroi 2%, dei quali è molto nocivo. Tinge istantaneamente e &/®"®= 8! preparano nel laboratorî del premiato stabilimento della Societ i \ i È Ae si 

A. BERTEBDI6:C:, Iran Via iplolo ferisi o a ® durevoimente al naturale capelli e barba, dando loro i È e 3 3 x ,), @& a un bel color biondo, castano o nero, a piacimento. MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: a % Sé > ER o "73 
; é MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele ; ù ST Pa ; Ta 50 ni OR RE prio ne ; 

S : A # FIS TORINO, portici di piazza Castello, 25 Ci d tt) ) ] 0, e ace 6-00, Ir RE O OLEOLE De 4 
ce 

NAPOLI, via Roma, 301. 
segreta. Società A. Rertelli e C.     
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do e - | ER TT, -B 3: 
Lina. s_ Tn LÌ I Todeschini « Laboratorio d’ intaglio e dorature $$ deschini e 33 

È : % : ‘ ’ ; i S za hi. LONAE pre il Sio "97 9 r_ È Via ‘Giovanni  d’ Udine. N. 1. - (Ponte d’ Isola) 33 Rappresentanza i. UDINA presso il Sig. Raimondo ZORZI $$ 
3 E o. È . è x 50. . SRO nalin mA ti "tar pi: 

” m fl È > 

ln queste aboratorio si eseguiscono sedie gesutarie pol.pune svar:e pmeaio conte: doge, orcheste; palpili, ge Cera. lavorata i $$ eatafalchi, Crocefissi per processioni d’ ogni misgia ca ‘018 per pad:izt'or. $$ si Peal conpimento Go, al Chilo L. 30 9 pote ie ian SE) x ignara: È RD E po ? AC NA A i, » » LTITCA » Do 2 
— Statue religiose arvisviche in legno, cartone: romano ce marti divari Tumioce in legno do. 2.0 e 10150 $$ TL: 5 pl RO f 19050 | 3} 

‘Battuto; gonfaloni, stendardi con disegni mocernissimi e bandiere per socic.à cuioliche: il tuti a grersir'one 2° Dax x oc ia LG) 2$ —edtpleta, e a prezzi di tutta’ convenienza. 3 e ALI LIO SRPIRZOÌ $$ sei ! $ E At È no “da i i Pa Cc sua È 
Disegni e preventivi a richiesta. $3 Cancele da tavola in cera ci Massa, î° 

2 «Pacchi da 1,2 Ckilo cera scprafina di Lusso L. 1.i0 de 
Sè » » » fina » 1.00 so 
$$ NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno. 66 s î È 88 
ss i ; Ji | DIL) | , ] È È » tot ) n i " i n La N 50 FAN 33 Bi "ARAN "nane n fà È Comm, ei 1% ef CITA $$ Prodotti vanti della Cresta, Todesch'ni e Boschetti 18 * sy A SERE se È ea 1 p i : i za si PASS FIDedhe a DUO MISS Pai.i Di Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI- UDINE. sd 
È Maglioli in cera fina prima quelizà de 1:4 di Chilo po RIO 

Scatole Cera Vernice Esceis or (nerialnò. pes esci ze solendico= >. Se 
mente torni nei e pargeer:] ène ; i > 0/5 es SAN «go 1 e) Scatole Olcozerina unico prepare.o per Je bordature e finimesti esi so: CI FINIRE di quel iasi specie A RO E ae e Re DE E £ 5 A 19 Lo Spiriiina © Avissinia lavamecchie.in bostiglia di sicurissimo elfe.to % 

   
oggi 'Loitinla sg e 0:90$$ 

Pometa sen i Calti, la scatola A (Igo a, » 0.79 €® 
«—. Negoziante di manifatture... na 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa    

  

   
      

     
     
     

        

  

o P o EST ; 3 : 

<% Arcieri MINCenso: GEStorace; N fu ii si S IRE i i — snneem OTT sar n @ Incesmo eleito (lagrima) al Chilo | ar pria 
Ricchissimo assortimento Seteric, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa c addobbi, Seta  spinata per dS DI RA IA TA ale 15 Er PA Stendardi.e Gonialoni. ; i i A GULO ge don | $$... > comune aribico CISA SIOE Frangic, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta c cotone. | Cagna $® Storace di Cipro: (Mierabe cc ic de Oi a DIO <°  Scotii e Stoffe di qualsiasi genere por abiti: Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per. mantellizalla Romana. 69 Luigno”; pei lampade da Chiesa, per camoro,, scatole consenen:s / " Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo» di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, pizzi So 100 nciznoli, Veseuiva selle nie DI (00 1.00 Sé in ogni altezza per camici, cotte e parapetto” altare. Unico rappresentante, della casa Francese. Si accetiano. <° di SO Hani TR Ria >» 095 $$ 
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